
POLÌTICA INTERNA 

La seconda giornata del congresso Psi 
dedicata a ambiente e tecnologie 
Il ministro difende le proprie scelte 
contro l'ecologismo terrificante» 

L'ex indiano metropolitano Cavallo Pazzo 
vuole intervenire ma viene cacciato 
Si parla di uno slittamento delle assise 
La stampa di sinistra «maltrattata» 

Ruffolo contiro i «verdi furbacchioni» Il saluta di SaMnrov i l congresso socialista 

Mentre la politica che conta si fa all'esterno, e 
Craxi e Forlani discutono nel camper come e 

\ quando levare la sedia di palazzo Chigi a De Mi-
; ta. dentro, nella cittadella del piramidale Panseca, 

si consuma il nto congressuale che il «capo» 
avrebbe voluto prolungare addinttura fino a saba­
to prossimo. Una domenica (tacchina, ieri, ma ad 

\ animarla ci ha pensato «Cavallo Pazzo» 

ROMITO CAR0U.0 

§ • MILANO Non sono anco­
ra finiti 1 mugugni per la delu­
sione offerta da Crani sabato 
con il s in -il pentapartito è 
mezzo morto, vìva il penta-
partite», che ad agitare I cro­
nisti arriva la notizia che I In­
stancabile Bettino vorrebbe 
prolungare la festa sotto la pi 
ramlde addirittura fino a sa 
bato -Di che vi lamentate -
dice - a Milano si sta cosi be­
ne, • Invece si chiuderà ine-
sorabilmepte venerdì matti­
na 

Cavallo P a n o . Se il primo 
giorno e stato quello della 
•svolta mancata» il secondo si 
potrebbe intitolate all'inter­
vento mancato Sono le 
12 30, la presidenza annuncia 
che sta per parlare il ministro 
Rullolo, invece si conquista il 
palco Mario App'ignani In arte 
«avallo Pazzo. Ve lo ncor 
date? Alla fine degli anni Set­
tanta animava I pomeriggi ro­
mani alla testa degli Indiani 
metropolitani, I «creativi» del-
l autonomia Si scatena un 
putiferio si avventa sui palco 
I onnipresente architetto Pan­
seca (Indubbiamente blasfe­
ma I Intrusione di un ex casi­
nista proprio sotto I occhio 
divino della sua piramide), si 
precipita con insospettata 
abilita anche Giacomo Man­
cini, vengono affiancati da al­
tri quattro o cinque, ma «Ca­
vallo Pano» non stacca le 
mani dalla tribuna .Sono ap­
pena Uscito da Rebibbia, fate-
n)i,jMri|f« solò cinque mimi-
ti-. Dalla presidenza Maria 
Magnani Noya urla a squar­
ciagola «Togliete l'audio, 
staccate il microfono» mentre 
la sala si divide tra chi recla­
ma «fuori, fuori» e chi Invita a 
lasciar parlare I intruso Clvo 
gliono alcuni minuti prima 

che si nesca a trascinarlo via 
•Non volevo fare nessuna 
provocazione - spiegherà al 
cronisti - ho appena fatto 
quattro mesi In carcere, ho 
parlato con Prospero Gallina-
ri e altri Intendevo lanciare 
un messaggio per un amni­
stia» Al congresso e è il mini­
stro della Giustizia Giuliano 
Vassalli «Sto indagando - di­
ce - per stabilire se è vero 
che Applgnani è stato mal­
trattato in carcere, quanto al-
I amlstia non riguarda solo il 
ministero della Giustizia» 

•Verdi furbacchioni». Final­
mente Rullolo può parlare 
Dopo Sakhaiov è l'altro mo­
mento rilevante della giorna­
ta Anche perché il ministro 
dell Ambiente affranta pro­
blemi di natura politica evo­
cando I alternativa (ma la 
grande sinistra secondo lui o 
sarà a guida socialista o non 
sarà) e dando qualche bac­
chettata al «verdlsmo» dai 
troppi colori «Ce un verdl­
smo estremista, un verdlsmo 
furbacchione e c'è I ecologi­
smo lenificante e antiumani­
stico che oppone ali uomo la 
Gaia terra una leni idolatra 
ta e immutabile che non ha 
niente a che tare con la natu­
ra reale» Rullolo difende or­
gogliosamente il suo bilancio, 
il piano di risanamento del Po 
e del Umbro (che perù sono 
ancora fermi) ma ammette 
che occorrerebbe ben altro, 
se non ci fossero «la costante 
fibrillazione di una maggio­
ranza sfilacciata» «la debolez­
za del governo» e la (vischio­
sità dei processi decisionali» 
Ci vuole una democrazia col 
ricambio «e le vaste riforme 
sono possibili solo nel qua­
dro di un sistema alternativo» 
Ma le possibilità dell alternati­

va sono legate al successo 
elettorale del garofano «Non 
ci sarà riformismo, in Italia, 
che non sia socialista Noi 
non abbiamo bisogno, per 
tenderlo credibile né di cam­
biare antenati ne di cambia­
re nome» Un po' di integrali­
smo anche se laico, alla vigi­
lia delle europee non guasta. 

Pace col vescovi. Il popolo 
socialista è magnammo con i 
vescovi lombardi e applaude 
il messaggio del cardinal Mar­
tini il quale ncorda la «penco-
losa frattura fra la gente e le 
pubbliche istituzioni», tra le 
cause della quale (alcuni mo­
di di gestire la vita del partiti e 
la loro prassi» Martini auspl 
ca che anche II Psi di Craxi 
•in un leale aperto e rispetto­
so confronto con le altre parti 
politiche e con le forze "Vive 
del paese porti avanti propo­
ste e iniziative atte al raggiun 
gimento del bene comune, 
nella salvaguardia e promo­
zione dei valon autentici» e 
cita il documento del vescovi 
lombardi quello stesso docu­
mento in cui si Invitava ali u 
mtà elettorale dei cattolici 
che Pillltteri attacco vigorosa­
mente al congresso provin­
ciale Ma nel tempio craxiano 
la polemica sembra dimenti 
cata 

Stampa e Rai-Tv. Due pesi e 
due misure strutture megaga­
lattiche per la Rai, pertugi in­
viabili ai quotidiani Mezzo 
metro quadrato a testa per 
noi dell'l/m», da ripartire 
equamente con Paese Sera, 
Manifesto e Rinascita, ma an­
che gli altri non stanno me­
glio E la caccia alle macchi­
ne da scrivere si fa ossessiva 
Ieri dalla celletta» di Repub­
blica, denunciano i colleghi, 
ne sono scomparse tre In 
compenso la Rai avrà persino 
l'onore di una tavola rotonda 
nel bel mezzo di un congres­
so di partito Stasera, nella sa­
la «Quarto Stato» si discuterà 
di tecnologie televisive negli 
anni Novanta. E sapete chi la 
presiederà? Enrico Manca, 
che è si socialista ma anche 
presidente della Rai, e a intro­
durla ci sarà il vicedirettore 
generale Massimo Renerà. 
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Il saluto di Sakharov 

«La perestrojka 
ha bisogno anche 
del vostro aiuto» 
•r i MILANO «Grazie» dice in 
Italiano agitando un mazzo di 
garofani rossi Quindi spiega 
la sua visita lampo «Siamo 
costretti a tornare subito Que. 
sto perche siamo profonda 
mente coinvolti negli aweni 
menti drammatici del nostro 

Eaese» Andrei Sakharov No-
el per la pace è I ospite d o-

nore della seconda giornata 
del congresso socialista di Mi 
lano Sakharov nbadisce il suo 
sostegno alla perestroika di 
Gorbaciov ma non nsparmia 
critiche al leader sovietico 
(anche se non lo cita mai di 
rettamente) soprattutto per i 
recenti decreti sull ordine 
pubblico 

•Voglio dire alcune parole 
su quanto avviene in Urss per­
ché ciò che avviene là non 
può non interessare tutti Fra 
meno di due settimane si apn 
ranno i lavori del congresso 
dei deputati del popolo sovie­
tico E un avvenimento impor 
tantissimo più di quanto noi 
stessi potessimo supporre ai 
cum mesi fa» Il processo di 
democratizzazione afferma 
Sakharov è ormai diventato 
•assolutamente indispensabi­
le» vista la situazione del pae 
se Se in politica estera la pe­
restroika gorbacionana mar­
cia nella «direzione giusta» al-
I interno invece molti aspetti 
•provocano profondo turba­
mento» a partire dalla situa 
zione economica 

•Il deficit di bilancio e astro 
nomico al di sopra dei cento 
miliardi di rubli» le riforme 
economiche «sono lente e la 
gente non può aspettare» il si 
sterna di prima centralizzato 
e pianificato funziona sempre 
peggio perché viene smantel 
lato ed è giusto che lo sia ma 
non viene sosutuilo da niente 
di nuovo Purtroppo possiamo 
dire che il paese sta andando 
verso la catastrofe» 

Sakharov affronta quindi il 
problema delle nazionalità 
cnticando i decreti speciali, 
•che hanno creato una situa 
zione d emergenza e che han­
no permesso fatu noti a tutti 
come quelli della Georgia» .In 

Georgia - aggiunge - non si 
trattava di disperdere una ma­
nifestazione illegale ma di 
una vera e propria azione pu­
nitiva copino il popolo perché 
quella assemblea popolare 
era In perfetto accordo con la 
Costituzione» Le conseguenze 
sono state drammatiche 22 
morti centinaia di feriti e oltre 
duemila intossicati per I uso 
dei gas. Ed ecco la critica a 
Gorbaciov anche se non lo 
nomina. 'Lotto aprile - ri-or­
da Sakharov - sono stati fir­
mati decreti che emendano le 
vecchie leggi ma anche osel­
le nuove rendono possibile 
perseguire le persone sempli­
cemente per avere espresso le 
proprie opinioni» «Ritengo 
molto slgnihcativo - aggiunge 
- che sotto ouesti decreti ci 
sia la Firma dello stesso autore 
della perestroika In questo si 
riflettono le contraddizioni I 
compromessi e forse anche I 
vizi del processo in corso nel 
nostro paese» 

Sakharov conclude ricor­
dando (urgenza dì riforme 
istituzionali «Il popolo ha elet­
to con grande passione e spe­
ranze i deputati t deputati 
non b deludano E l'opinione 
pubblica mondiale dia tutto 
I appoggio morale di cui ha 
bisogno alla perestroika, nel 
vero senso di questa parola, 
indipendentemente dalle per­
sone. Sakharov ha finito la 
platea applaude 

£ stata la sua, dicevamo, 
una visita lampo Arrivato a 
Milano sabato sera, I ospite 
d onore di Craxi è apparso sul 
piazzale dell Ansaldo alle ì 30 
in punto in macchina con lui 
la moglie Elena Bonner, I In­
terprete e la senatrice sociali­
sta Mafjjrfcrita Boniver Afhj. 
greiso della cirja*|lta, a tT* 
cpgberlU sindaco 5 stilano 
«A quando la prossimi». W-
ta'», chiede PilllFleri. «Presto -
risponde Sakharov - ci augu-
namo di tornare presto come 
cittadini privati» «Bene, Mila­
no vi aspetta per la cittadinan­
za onoraria» Quindi foto di 
gruppo con Qary Hart, Infine 
I incontro con Craxi OrVC. 

Molti delegati al congresso vedono avvicinarsi l'ora del distacco da 40 anni di alleanza con la De 
Un sondaggio Eurisko rivela: chi si orienta a votare per i repubblicani auspica un deciso spostamento 
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Credit© italiano 1988 g i l nuovo elettore ori guarda a sinistra 
1 'AceAmManrini&wiri<>.lr'redltnltAliannhaannrovatni]bilanciaal31121988.1 *$*?-> *••» **«••»** L'Assemblea dei Soci del Credito Italiano ha approvato il bilancio al 31121988, i 
cui dati più significativi sono 

MEZZI PROPRI (dopo riparto utile) 
di cui Patrimonio netto 

3.519 
2 844 

mllisrdl 
miliardi 

(+14,1%) 
(+1U%) 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

IMPIEGHI ALL'ECONOMIA (a clientela) 
INVESTIMENTI IN TITOLI 

22.723 
8.796 

miliardi 
miliirdi 

(+27,6%) 
(+ 1,4%) 

RACCOLTA DA CLIENTELA 31 .479 miliardi (+17,6%) 
RACCOLTA INDIRETTA (titoli di Suto mr Mm 
custoditi o amministrati per conio della clientela) 25 .995 miliardi (+20 8%) 

TOTALE BILANCIO 2 3 2 . 0 3 5 miliardi (+27,1%) 

MARGINE OPERATIVO 8 1 9 miliardi (+113%) 

Il margine operativo di 818 8 miliardi ha consentito di elTettuare ammortamenti 
per 74 9 miliardi e accantonamenti a fondi a destinazione specifica e rettificativi 
dell A"fl IVO per 255.3 miliardi nonché assorbire minusvalenze per 72 miliardi 
L'utile nettodi 416 miliardi prevede la destinazione a riserva di 292 miliardi (di cui 
42 miliardi alla Riserva e 250 miliardi al Fondo di riserva straordinario) e la corre 
sponslone di un dividendo unitario di L 75 sulle azioni ordinane e di L.90sulle 
azioni di risparmio ^ 

L Assemblea ha inoltre provvcdulo ullii nomina del Collcg o Sindacale 
GII Organi Satini) risultano quindi IOSI losiHuln 
Ct)nii|.ia iì AmminUlrulone Presidente Natalino Irti Vice Presidenti Girmelo Pei)* Leo Solari 
Amministratori Delegali Lue o Randelli Pier Carlo Marengo 
Consiglieri Giovanni Agnelli RcnJto Curaro Puiro Guu Ennio De Mita Umberto Granali 
TommuiQ Rubbi Antonino Terranova \iclor Uckroar 
Colicelo SintUoale Presidente Giorgo Dellaeasa Sndai elTctmi Antonio CohceWa 
Aldo De Chiara Ravlo Decani Donato \cntura Sindaci suppleni r-ranu) I3imunelli Tommaso 
Vincenzo Mflanojp^j^ ^ 

Il dividendo e wpBnfiresso tulle, le Pillai del Credito lidi ano della Banm 
ComniQrUqlc Italiana del Dumo di Roma delta Banca Nazionale de) 
Lavoro del Banco di Napoli dpi Banco di Sicilia dell Istituto 
Bancario S ftolojjt Torino del Monte dei Paschi 
di Slena dcHtanSrMi Santo Spinto dclDanco 
dì Sarckgn* « fa Monte Titoli S j> A. 
P « I I H H I & »-*ssa amministrati 
•Irpartimn maggio 1989 
contro stacco dai certificati azionari 
della cedola n 5 

H 

•EIRIMINI La Malfa strizza 
I occhio a sinistra parla di al 
temativa apre al Pei7 Che ne 
pensa il popolo repubblica 
no7 L opinione dei delegali è 
positiva Sono tanti quelli che 
sentono che si avvicina I ora 
del distacco dall alleanza qua 
ranlennale con la De per 
guardare ad un orizzonte nuo­
vo di sinistra Tuttavia non 
mancano nserve perplessità 
sui tempi e il percorso di que 
sta marcia verso I alternativa 
Vito Bello delegato di S Giù 
liano Milanese dice che la 
sterzata a sinistra risale a mol 
ti anni fa E ncorda che già 
Spadolini ai tempi della sua 
segreteria si vantava di essere 
la cerniera tra De e Pei per 
spostare più a sinistra il qua 
dro politico 

«Certo - afferma -1 alterna 

ttva è stata proposta oggi da 
La Malfa in termini nuovi più 
coraggiosi ed espliciti» Essa 
diventa più credibile perché 
cade anche in «tempi diversi 
con un Pel che è cambiato» 
Per Bello manca però un tas­
sello perché possa realizzarsi 
"Come ha detto La Malfa biso­
gnerebbe che il Psi scegliesse 
decisamente a sinistra e allora 
si potrebbe concretamente 
parlare di alternanza alla De» 

Tutto bene col Pei7 No dice 
Franco Pellati delegato di 
Sassuolo (Modena) il quale 
cntica l atteggiamento del Pei 
sulla questione palestinese 
Questi rilievi non gli impedì 
scono però di collaborare nel 
suo Comune ad una giunta 
che si regge su una maggio 
ranza formata da venti comu 
nisti e un repubblicano «Se i 

programmi sono chiari - spie 
ga - non vedo perché non si 
debba fare un'alleanza» 

«Io sono di sinistra ma non 
contro la De» Giovanni Bran 
chesi delegato di Castelrai 
mondo (Macerata) è più pru 
dente e per adesso non vede 
nessun distacco dalla De Polo 
laico per allargare questa area 
ad altre forze nformiste fra cui 
anche il Pei è ciò che pensa 
Maunzio Ferdinando delega 
to di Genzano (Roma) Alter 
nativa alla De in tempi ragio 
nevoli7 «Non so dire i tempi 
ma che vi si debba arrivare è 
indubbio» osserva Maunzio 
Mistn delegato di Padova 
crede che non sia «un proget 
to politico pnontano» Sono 
invece per premere il piede 
sull acceleratore Amedeo 
Lombardi e Manno Capretti 
delegati di Brescia che si defi 

niscono la «sinistra della sini 
stra» 

Sono enfici verso La Malfa 
che per I alternativa prevede 
tempi lunghi («diventa un ali 
bi per non farla») Anche pas­
sare il cenno ai socialisti co­
me ha fatto il segretano re­
pubblicano viene visto come 
un modo per nnviarla E allo­
ra che fare7 Per loro I unica 
strada possibile è proporre 
(alternativa senza mezzi ter 
mini poiché - dicono - con i 
comunisti *é già ora di andare 
al governo» 

Chi sono i repubblicani 
qual è I identikit del loro elet 
tarato reale e potenziale' Ri 
spondere a questa domanda 
è d obbligo se la navicella del 
Pn vuole scegliere una nuova 
rotta. È per questo che La 
Malfa ha commissionato ui 
sondaggio alla Eunsko una 
società specializzata nelle in 

dagini demoscopiche Che 
cosa è emerso' L elettorato 
reale del Pn dice it sondag 
gio è collocato in alto in ter 
mini economici e sociali (per 
reddito cultura professionali 
là) e con un accentuazione 
della componente femminile 
A livello personale gli intervi 
stati si dicono soddisfatti per 
gli aspetti materiali e qualità!) 
vi del vivere (reddito rispar 
mi amicizie luogo di residen­
za) e dimostrano un crescen 
te ottimismo per la situazione 
economica del paese Punto 
di forza del Pri fra gli elettori è 
la sua immagine di partito 
onesto non provinciale aper 
to ai problemi delld politica 
internazionale Punto di debo 
iezza è la sua intransigenza 
considerata motivo di destabi 
lizzaztone Alla (orza etica 
non corrisponde 1 efficacia 
politica osservano altri intem 

stati Infine un Pri che pare es­
sere più attento agli interessi 
dello Stato che a quello- dei 
cittadini nmproverartQ altri 
cntici 

Che cosa deve cambiare il 
Pn per avvicinarsi maggior­
mente ai suoi elettori poten­
ziali7 E chi sono coloro che 
voterebbero repubblicano, 
quali argomenti privilegiano? 
Le conclusioni del sondaggio 
sono a questo proposito rive­
latrici e forse spiegano anche 
1 apertura a sinistra dell on La 
Malfa Pur collocandosi in una 
fascia economica sociale e 
culturale alta il «nuovo eletto-
re» repubblicano è più a sini 
stra rispetto ali elettorato at­
tuale chiede un governo che 
sia veramente tale una ponti-
ca libera dalla corruzione, ef­
ficienza nei servizi lotta forte 
contro la mafia e la criminali­
tà organizzata 

A Rimini sfilano Peres, Kissinger e Giscard 
M RIMINI len al congresso 
repubblicano è andata in sce 
na la grande politica interna 
zlonale Tra gli attori salili sul 
palcoscenico lex segretario 
di Stato americano Henry Kis 
singer lex presidente della 
Repubblica francese Giscard 
DEstaing e Simon Peres il 
leader del partito laburista 
israeliano Una terna che n 
flette il tradizionale moderati 
smo del partito repubblicano 
In politica estera che solo re 
cenlemente proprio in questo 
congresso ha tatto registrare 
qualche cauta apertura verso 
I Olp e la questione Palestine 
se 

La Malfa nella sua relazio 

ne pur confermando la soli 
danetà con Israele ne aveva 
cnticato il governo giudlcan 
dolo sordo alte nuove posizio 
ni di Arafat II segretano re 
pubblicano to ha ripetuto a Si 
mon Peres dicendo che la pò 
sizione di Israele presso I opi 
mone pubblica intemazionale 
si è fatta più difficile per la sua 
intransigenza La platea lo ha 
applaudito a lungo come ha 
accolto calorosamente Peres 
che nel governo israeliano è 
da considerarsi una colomba 
Il leader laburista ha ribadito 
che I unica strada per risolve 
re il problema palestinese è 
quella del negoziato Fallito 

quello con la Giordania Peres 
ha sostenuto che Israele ora 
punta a cercare un nuovo 
partner per trattare Chi può 
essere' Rappresentanti del po­
polo palestinese democratica 
mente eletti e non 1 Olp che 
Israele continua a non ncono 
scere «Crediamo - ha detto 
Peres - che sia venuto il lem 
pò di smilitarizzare il conflitto 
tra israeliani e palestinesi e 
costruire un partito della pace 
per negonare perché le dille 
renze che ci sono tra di noi 
wngano nsolte non con le 
bombe e le pallottole ma a 
colpi di schede dando la pa 
rola al principio della maggio­
ranza» 

In pratica Pe-es rilancia la 
proposta di elezioni politiche 
libere e democratiche nei ter 
nton occupati con la possibili 
tà di qualunque osservatore di 
assistervi Le elezioni dovreb­
bero servire a designare rap 
presentanti palestinesi per un 
negoziato da sviluppare In 
due fasi e da concludere co­
munque non oltre cinque an 
ni con I autonomia dei termo 
n palestinesi 

Dei rapporti Est Ovest tra 
Usa ed Europa tra Europa e 
paesi dell Est ne ha parlato 
Henry Kissinger A proposito 
di Gorbaciov ha detto che 
1 Europa gli dedica «un atten 

zione sproporzionala* Secon 
do lex segretario di Stato 
amencano i cdmbiamenti in 
Urss sono «il nsultato di una 
necessita e Gorbaciov li sta 
realizzando ma non è detto 
che sia I unico che possa farli» 
anche se ha riconosciuto che 
il leader sovietico £ «intelligen 
te e flessibile» Che I Unione 
Sovietica abbia imboccato In 
politica estera la via della pa 
ce e dovuto anche a spinte in 
teme (come 1 aspirazione a 
maggion consumi) e per Kis 
singer gli Usa e 1 Europa deb 
bono aiutare questo processo 

Sul problema dei missili a 
medio e corto raggio si e chie 

sto come «si possa domanda­
re agli Stati Uniti di avere sul 
propno territorio armi nucleari 
di lungo raggio a difesa di Sta­
ti che rifiutano di averle sul 
proprio» Su cosa poi si debba 
intendere per Europa ura«t% 
è detto In disaccordo con la 
proposta di Gorbaciov di 
un Europa che vada dati At­
lantico agli UrjMj, mentre ha 
sostenuto c h e j p a «leve an­
dare dall Atomico alle tremile 
re dell Urss Di unità europea 
ha parlalo Giscard D Cstains il 
quale ha insistito pentiti si 
apra al più presto un negozia­
to per una politica monetari» 
unica e un unica moneti» 

•iiniiiBiiiii 4 l'Unità 

Lunedi 
15 maggio 1989 
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